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Fico: "Su Regeni 
cazzotto dall'Egitto" 
Conte frena Di Maio 
Il presidente della Camera chiede al governo una risposta veloce 

Ma il premier predica cautela sul richiamo dell'ambasciatore 

di Tommaso Cl.rfaco

ROMA - Cautela, prudenza, pa·
zienza: ecco cosa predi<;a Giusep·
pe Conte di fronte all'ennesimo
schiaffo dell'Egitto nelle indagini
per il brutale omicidio di Giulio Re­
geni. Uo approccio scelto tln dal
mattino, appena scoperto che Lui·
gi Di Maio sarebbe intenzionato a
richiamare per consultazioni l'am·
basciatore italiano al Cairo. Sebbe·
ne formalmente decida la Farnesi·
na, tocca a Palazzo Chigi orientare
le scelte cruciali sui dossier diplo•
maticL

L'avvocato non ha dubbi, ribadi•
sce con i fatti questa: prerogativa
politica e boccia il progetto del
suo ministro, giudicandola una
reazlone sproporzionata Ma non
basta. Manifesta con il responsabi·
le della Farnesina tutte le sue per·
plessità. Spiega i rischi di un'esca•
lation con Al Sisì, decisivo nello
scacchiere geopolitico mediterra·
neo e attivo soprattutto sul fronte
libico. E ricorda anche gli interes­
si commerciali di Roma, culmina·
ti nella mega commessa riùlltare
per le fregate acquistate dagli egi•
ziani.

È un colpo duro, per Di Maio.
Consapevole che ogni strategia su
Regeni non può prescindere dal
via libera di Palazzo Chlgi, stritola·
to dal peso delle promesse dJ po­
chi giorni fa, quando aveva asslcu•
rato una ritorsione decisa in caso
di fallimento dell'incontro tra le
Procure di Roma e quella del Cai·
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.. La famiglia
I genitori e la sorella di Giulio Regenl
in una Immagine tratta dalla pagina
Facebook di Irene Reggeni

ro. Di certo, l'intervento di Rober·
to Fico al TgJ non facilita il compi·
to del ministro degli Esteri. «Il ver­
tice tra magistrati è andato malis•
simo · premette · L'Egitto ha dato
un vero e proprio cazzotto In fac•
eta all'Italia, a tutti gli italiani; al
nostro Stato. Bisogna dare una ri·
sposta risoluta e veloce". 

Già, ma quale? Mercoledì sera,
il presidente della Camera aveva
chiamato i Regenl, dopo aver con·
tattato Di Ma!o. A loro aveva accen•
nato alla possibilità di richiamare
l'ambasciatore Giampaolo Canti·

ni. La famiglia del ricercatore ave•
va salutato con favore il progetto,
dopo mesi di nulla. Non aveva fat·
to l conti con l'approccio di Conte,
accennato anche davanti ai croni­
sti dopo aver pranzato nel cuore
di Roma: «Non sono aggiornato
sull'incontro tra le due procure,
acquisirò maggiori informazioni.
OVviamente da un incontro non è
che ne deriva automaticamente
un riposl21onamento dell'Italia.
Non c'è un'automatica e biunivo­
ca corrispondenza tra Procura del­
la Repubblica e Palazzo Chigi».
Tradotto, significa che l'avvocato
non pensa dJ ritirare l'ambascla:to•
re, che sconsiglia anche solo di rì·
chiamarlo per constùtazlont, che
non sembra neanche orientato a
prendere una nuova posizione
pubblica nelle prossime ore. Co·
me pure, invece, gli chiede infor·
malmente Fico, sostenendo che
non è U caso di tacere. «Il caso Re·
geni è una questione dl Stato. De·
ve appartenere a tutta l'Èuropa.
Serve un lavoro forte tramite go·
verni e parlamenti europei per
creare una rete che possa rtsolve•
re il caso di Giulio».

Chi non intende invece mollare
la presa è Erasmo Palazzotto. Il
presidente della commissione par·
lamentare che indaga sulla morte
del ricercatore denuncia l'ennesi·
mo buco nell'acqua e chiede all'e·
secutivo di reagire: «Adesso si sta·
bilisca quando si raggiunge un li·
mlte e bisogna prendere un'inizia -
tiva,1. E annuncia un calendarto
serrato di audizioni, a partire già

Le indagini 

nei prossimi giorni da D1 Maio. Se­
guiranno ministri e premier di og­
gi e di ieri, da Renzi a Gentilonì,
Guertnl e Salvinì, Mlnniti e Moave­
ro. Ma soprattutto, ufficiosamen­
te, valuta di risentire entro settem•
bre i magistrati italianl che indaga­
no sul caso, in modo da poter ac­
quisire tutti gll elementi che certi­
fichino l'atteggiamento per nulla
collaborativo della Procura· egizia·
na.

Scricchiola, intanto, la conse•
gna del silenzio che si è dato il Pd.
Si fanno sentire Matteo Orfin1 e

Altri cinque nomi nell'inchiesta: 
ci sono i vertici di polizia e 007 

Nella lista anche i capi 
dell' Antifrode· e della 
Unione dei lavoratori 
Il silenzio del Cairo 

di Giuliano Foschinl 

Il capo sezione della sicurezza ge·
nerale, Mahmud Hendy. Il respon•
sabile dell'antlfrode Hany Ah·
med. Il responsabUe del Diparti·
mento delle investigazioni crimi·
nali, Ala Bilal. Il direttore genera·
le dell'unione del lavoratori dell'E·
gitto e prestçlente del consiglio
egiziano per i diritti dei lavorato·
rt, Hosam Foda Hasam. L'agente
Mustatà Maabad. Sono questi I cin·
que uomini dei servizi di sicurez·
za egiziani sui quali la procura di
Roma ·ba chiesto informazioni,
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sta. Gli.uomini dai quali potrebbe
partire una nuova fase dell'inchie·
sta se, soltanto, la prima sl potes-

. se concludere. Nei dodici quesiti
inviati alla procura generale del
Cairo dai magistrati romani c'è, in·
fatti, una rlchiesta b'en precisa.
Semplice. i,Per consentire la pro·
secuzione delle lndagini prellmi ·
nari - si legge nel documento • sa•
remmo grati se voleste fornirci le
cemplete generalità (data e luogo
di nascita, nonché luogo dJ resi•
denza e indirlzzo per eventuali no·
tifiche) del cinque Indagati». E
cioè Tariq Sabir, generale del Di·
partlmento di sicurezza naziona·
le, il suo stretto collaboratore, il
colonnello Uhsam Helmi, il mag­
giore Magdi Sharlf e gli agenti d�l­
la National secunty Mahmoud Na·
jem e Ahthar Kamel tbrahim.

Gli egiziani hanno fatto sapere
alla procura di Roma, nel corso
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sta. «Abbiamo una normativa da
rispettare» hanno detto. In realtà,
fanno notare fonti investigative,
la semplice elezione di domicilio
è un passaggio abbastanza banale
del quale, normalmente, si occu•
pano le ambasciate senza partico·
lari problemi. Non c'è alcuna nor·
matlva da rispettare. È evidente.
quindi, che dietro la mancata r1·
sposta et sia un problema tutto po•
litico che mette in imbarazzo an·
che l'ambasciatore italiano al Cai­
ro, Gianpaolo Cantini, la cui pre­
senza, evidentemente, doveva ser·

'vire proprio per facilitare questo
tipo di relazioni.

La richiesta di domicilio è un
passaggio tecnico. Ma in realtà
cruciale per il prosieguo dell'in·
chiesta. 1 termini dell'indagine
preliminare scadono a dicembre
di quest'anno e la mancata notifi­
ca degli atti potrebbe, ma non è
nPtto r.hP. lo sia. raooresentare un

processo a carico del cinque. Pro·
cesso che, evidentemente, non
rappresenterebbe però la fin.e
dell'inchiesta. I cinque sono inda·
gati per il sequestro di Giulio (i
nuovi attenzionati avrebbero in·
vece avuto ruoU attivi nell'indagi­
ne di dicembre compiuta sul rlcer·
catare italiano e poi sull'assassi·
nio di cinque innocenti nel tenta·
tlvo di depistare le indaglnl). Re­
sterebbe aperta invece l'inchiesta
sulle torture, l'omicidio e i suoi
mandanti. E da approfondlre tut­
ta una serie cll spunti che l'avvoca·
to della famiglia Regeni, Afessan·
dra Ballerini, ha offerto alla Procu·
ra dopo lunghe indagini difensive
con l'ascolto di decine di nuovi e
vecchi testimoni.

Infine: l'Egitto non ha risposto
alla richiesta della procura d1 Ro·
ma sul Viaggio in Kenya del mag­
giore Sharif. Un testimone ha sen•
tito raccontargli di aver partecipa-

Franco Verducci, che rilancia: ,,II
governo fermi subito le commes·
se militari con l'Egitto)), E anche il
senatore Tommaso Nannicl.nl
chiede di richiamare «Lmmediata­
mente» il vertice diplomatico dal
Cairo. Chi invece sceglie un insoli­
to approccto morbido, rispetto ai
furori delle origini, è iJ sottosegre•
tarlo agli Esteri 5S, Manlio DI Stefa­
no. «Non credo che 11 ritiro dell'aro 
basciatore sia la soluzione. A noi
interessa dialogare perché dobbia·
mo avere la verità su Regent».
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La proc1:1ra di Roma 
ha chieste a! ,ç?ll�ghl
del Cairo di 

conoscere Il çl.ot;nlclllo dei
cinque Indagati lrt.rnod� da
poter notifjcél(e lorQ glj �ttl ed
e.ver:itualme,Qte prQ<,essarll.
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Sono state cbhaste'
informazioni sul
rwelo di almeno

cinque•per-sone nell'in�hlesta
S'!J Giulio, prima.del suo , �
sequestro. E nel,aèplstaggio
<aOr:l l'assassi.t1,l0 di �inno�tl.
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Chieste informazioni
per riscontrare le
dichiarazioni di un

�stimone ohe ha,.r,ac<:ontato
di aver sentito a Nairobi un
agente della Nsa accusarsi del
sequestro di Giulio,


